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ATTO RIT. 
TORTORELLA, Pa ftorella, amante dî 

La Sig. Maddalena Allegranti . 

MERLOTTO, Paftore . 
1] Sig. Domenico Guardaffoni « 

IL CAPITANO D. Ercole. 

Il Sig. Francefco Antoniucci . 

BIONDINA, Vivandiera . 

La Sig. Luigia Allegretti . 

GISMONDO, Sargente. 
Il Sig. Vincenzo Finefchi . 

PISTONE, Vivandiere. 
Il Sig. Giufeppe Gaiani . 

LA BARONESSA STELLA, Padrona di Tor- 

torella, e di Merlotto . 

Sio. Giovanna Tizzoni « 

Soldati di D. Ercele, 

La Scena fi finge ìn una Campagna y preffo la Pa- 

lazzina della Barone[fa Stella , ove flanno at- 

tendati Soldati di D. Ercole. 

La Mudfica è del Celebre Sig. Michele Mortellari 

Maeftro di Cappella Nanolitano. 

1l Veftiario , è di direzione del Signor 
Francefco Galeotti.  



  

MUTAZIONI DI SEENE. 
ATTO PRIMO: 

Campagna con diverfe Tende Militari . 

Altra parte di Campagna con una fola Tenda, - 

Campagna con diverfe Tende Militari - 

ATTO WECON:D 0: 

Campagna con Tende Militari, e Padiglioni 

Piccolo Bofchetto nelle vicinanze del Campo. con 

una fola Tenda. Ì 

Accampamento, con Tende come; fopra e. 

AT-   
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ATTO - P.R1M O: 

SCE, Nicopi RIA MA 

Campagna con diverfe Tende Militari. 

Algandofi ìl Sipario fî- vedranno diverfi Soldati 
fparki per il Campo alcuni mangiando , altri 
giocando, ed altri dormendo. Il Capitano D. 

Ercole nel fuo Padiglione feduto a tavola 
con altri Ufficiali, e Biondina che lo ferve, 

indi Tortorella , e Merlotto, che ‘vengono con. 

dotti Prigionieri da ‘Gifmondo , è da altri 

Soldati . 

Bio. # “Ome falta come brilla 
Quetto vino nel bicchiere, 

(porgendo da bare al Capitano» 
Così il fangue mi 2zampilla, 
Così il cor brillando và. 

Cap. Più del vino quell’occhietto 
Fa fumare il mio cervello , 

Fa brillar quell’alma in petto, 
Saltellate il cor mi fa. 
{ Viva Marte vincitore, 

at. (Visa Bacco evviva amore, 
{ Che diletto al cor ne da. 

Tor. Dove mai voi mi portate; 
; Dove mai per catità. 

Mer, Non ipingete, cofa fate, 
A 3 Che  



  

  

6 A ST TO 
Che maniera è quefta quà. 

Gif.‘ “ Infolenti, ‘prepotenti, i 
No per voi non v’è pietà . 

Cape Alto 1à, che imbroglio è quefto? (fi alzae 

Bio. Una femina în arrefto ! 
a ( Oh che firana novità. 

Tor. Un’onefta Paftorella ... 

Mer. Un Paftore ch’ è innocente: saro. 
(Via lafciate brutta gente 

N {Nella loro libertà. 
Gif Quefto perfido Villano . . . 

die (Tu ne menti per la gola. 
(Quì comanda, il Capitano", 
(E ingiuftizia non fi fa. 

cap. Alto, alto , che fu ? 

Mer. Sappia IHlutftrifimo . . e 

Cap. Qual’ è il voltro delitto? » 

Siete fpie de'Nemici? Sei tu forfe. 
Un Hkdro, un Difertore ? 

Mer. Lei, mi onora di troppo, inio Signore. 

Le pecore in Campagna i 

lo guardo per melliere,. 
Cap. Oh quante ciarle ! 

Tu parli troppo. | 
Mer. Quelta sì ch'è bella ! 

Appena ho incominciato è 
Gif. Fatti. fatti e non ciarle ama il Soldato, 
Cap. Ehi da fumar. (a Biondina , e fiede a 
Bio. La fetvo. ( parte , poi torna. 
Tor. ( Quei moftacci 

Mi fanno gran paura. ) i 
Mer.  



  

PI RE LTM: O. ’ 

Mer. (Io tremo folo 
Per la mia Tortorella.) 

Cap. ( Cotltei; corpo di’ Bacco, e molto bella 1) 
Mer. Dunque {appia 
Cap. Quel dunque 

Si potea rifparmiar ; lo ftil laconico 
E’ il mio ftil familiare. 

Mer. { lo ‘non. intendo, 
Che diavolo fi :dica! ) (a: Tortorella. 

Tor. (E per capirlo anchio fo gran fatica.) 

Bio. Ecco {a pippa» (8 reca una pippa . 

Cap. Oh brava, ; 
Bio. La cagione i 

Si può faper qual fia del. loro. arrefto? 

Cap. Cofa vuoi , chio ti dica! 
E’ quali una mezz’ ora , 
Che coftui. parla, e non fi fpiega. ancora. 

Mer. ( Che ti venga la rabbia! 

Tor. (Sin può. fentir di peggio! ) 
| Bio, Sù parlate. 

Tor. E ben parlerò io, fe vi degnate .. 

Cap. Sì.y parla pur: xagazza . 

Tor: Sohn pronta mio Signore ; 
E giultizia. domando , e non favore a 

Meuotre.le pecorel'e 

Pafceddo. me ne, (tava ioiporstina, 
Di cfopra. alla. Col.ina i 

Sen vennero coltoro bene araati : 

Nonido,; fe dico ben 3 Lupis, a Soldati a 

Gif. Sentitela! 5; 1} } a1T 

Cap. Sta &ittO osnmons sonsqlib 189 
A 4 Mera  



  

    

8 «AMTI TA “O! 
mere Non parlare, 
Gif. ( Dalla bile mi fentòo già crepare; } 
Tor, Due grofle , € graffe Agnelle. 

Volean rubbarmi a forza; alzai.la voce, 
1 Paftori chiamai; Metlotto ed altri 
Vennero in mio foccorfo . . è 

Mer. lo fon Merlotto. ì 

Cap. Tu è (forte, e con forprefa: 
mer. ( Un! Guardd POrfo, 

ì is) (contra fatendolo : 

Cap. Ah poltroni bricconi ; 
Voglio farvi provare 
Cos'è la difciplina militare 

Gif. Ma Sigaor Capita a. 
Cap. Signor Sergente ,; 

Quefta è troppa infolenzà. 

Tor. Quefto è un voler . rubbar. 

Mer. Con prepotenza. i 

’ G;/. Non fon chi fon, ‘fe nor la pagherete « 
Tor. E cofa ci farete ? 
Cap. Alon, partite. i 
Mer. Signor Sargente della: Graffagnanai 

Gif. ( L’avrete a far con me gente Villana. ) 
Al comando rifpettabile. 

Ubbidifco , e me ne vò + 
Lei mi tenga per fcufabile ; 
Che gran torto alfin non ho. 

‘’Io' prometto al Capitano, 
Di non far più quelti mali. 
( Tre Capretti, e due. Majali 
Per difpetto ammazzerò.') 

è Ti  



  

PORTE TM AO. 9 

Ti faluto, Ser, Merlotto , i 
‘ Non f{tarò fempre al di ‘fotto , 

Ne di te mi {fcorderò.. 
(parte. con è Soldatia 

SCENA LI, 

Capitano, Tortorella , Merlotto , e ‘Biondina a 

For. H quanto, mio Signore, 
Obbligata' fon io al fuo: buon core. 

Mor. ll Cielo vi feliciti:, 
E ognor che guerreggiate , - 
Vi poffa. liberar. da Cannonate. 

Cap. Vi ringrazio . 
Tor. Merlotto, 

Animo, che facciamo ? 
Mar. Sì, Tortorella mia ,' prefto partiamo. 

( in atto di partire e 
‘Gap. Fermatevi . » e ' 
Tor. Mi fermo .. 
Mer. Non camino. (arrefandofi a 
Cap. Dove volete /andar.? ; ’ i 
Tor. Alla Capanna. 
Mer. A far delle, Ricotte. 
Cap. Se ti movi, fei morto. 
Mer. Buona notte. 
Cap. lo voglio che reftate. 

Tuttoggi quì con me. 
Bio. «£Oh: gelofia!')u ni 
Mer. Ma la Compagna mia . . a ] 

‘ 5. Capo  



    

  

  

10 AMT IT4O 

Cap. Tacig poltrone , 

O per palla ti metto in un i aunone. 

Mer. ( Che dolce complimento! ) - 
For. (lo. tremo tutta, 

Merlotto, di paura.) 

Mer. ( Ora ti. fo veder!la miaz bravura.) 
Signor , con fua licenzae 

(prende per mandiTorta in atto di partite, 

Cap. Olà, Soldatià 
In una delle’ Ténde 

Venga coftui guardato. 
Tor. Bel coraggio da vet! 
Mer. Son difperato » 

. (parte feortato da quattro Soldati. 

Su: CE N A. lit 

Capitano, "Tortorella, Biondina , indi Piflone. 

Cap. e He ardire,che baldanza! Starei quafic. . 
Ma tu tu fol fei quella, 

Che difarmi il furor, mia Paftorella - 

Bio. ( Cofpetto, è un poco troppo.) 
Pif. Oh che rovina, 

Che gran malanno'è il mio» 
Cap. Cos è , Piftone? 
Pift. Soccorfo, mio Padrone, 

Sono precipitato. 
Tor. Ch’ è accaduto? 

Pi. Ah due Botti di vin m''anno bevuto. 
Cap. Chi mai? st 

Pif. 
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Pip. 
i Cap. 

Pif. 

Cap. 

Pif. 

Cap. 

Pif. 

Cap. 

Pif. 
Cap. 

0;f. 

Cap. 

Bz7o. 

Cap. 

Pif, 
Cap. 

Pif. 

  

PAR LL MO: 11 

I fuoi Soldati. 
Allegramente ; 
Così guadagnerai de’ gran Zecchini. 

Ma intanto i miei quattrini 
Non li poffo tirar. 
Come? 
In credenza 
Tutti voglion , Signor, mangiare e bere, 
E tu impara a far meglio iltuo meftiere. 

Sia maledetto quando 
Ho prefo quefto impegno. 
Ma a far il Vivandier ci vuole ingegno. 
Mi faccia lei pagar. 
Neon voglio guai ; 
Parla col mio’ Sargente. 
1l Cielo me ne liberi. Scottato 
Già fui un’altra volta. Per avere 

Quattro Zecchini e mezzo, che avanzavò 
Da fette Granatieri; al fuo Sargente 
Mi convenne a, lafciarli la metà. 

L’incerto del Sargente è quefto quà - 
A tal condizione Ì 
Mi trovo anch'io, Piftone. 
Ovè la nota 2? - 
Eccola quì ; Signore» 
Ti fatò pagar io. 
Quefto è favore . , Ì 

Voi giubilar mi fate, 
Signor mio Capitano ; 
La mano mi lafciate 
Per debito baciar - e 

A 6 Veni«  



    

Ca fe 

Bio. 

Tor. 

Bio. 

Cap. 

A I I O 
Venite a ritrovarmi, 

Ho anch'io qualche Bottiglia , 

Liquori di Marfiglia , 

Sciampagna fingsalar. 
Bevendo in compagnia, 

Staremo in allegria, 
E Taici , e Contradanze 

Vogliamo. ancor ballar. (parte. 

$ C'E “NWA IV. 

Capitano , Tortorella 5 è Biondina 

*N gran brutto mettiere 

E’ quel del Militare . 

Tor. Ma voî, per dire il Vero , 

Siete affai di buon core; 

Non negate a neffun grazia, € favore. 

Cara quella bocchina . 

Ti giuro, o mia Carina, 

Che già per te mi fento in quefto petto. 

D'amore una focofa batteria. 

‘( Ah più s' avanza in me la geloriae ) 

( Affè ci vuol dell’arte 

Per placar quelta beltia.) Anch” ie per #0 

Mi feato un non fo che +. . Cioè... mi pare .. 

Spiegarmi più non fo, non fo parlare ii: 

Guardate che: pertegola! y 

A un Capitano liluttre , 

AL famofo Don Ercole Battaglia , 

Parlar come fe foffe un paftorello 2 

, Si 

    

            

   
   
    

   

      

   

      

      

          

   

 



  

Tor. 

Cap. 

Bio. 

Cap. 

Bio. 

Tor. 

Bio. 

Cap. 

POR IL: Mi 0 13 

Si vede ben che fei fenza cervello. 
Dunque m’infegni lei | 
Come fi fa a parlar; noi non abbiamo 
L’arte, la grazia, il ‘brio, 
Le vezzofe maniere, 

Ch’anno le fpiritofe Vivandiere 
(Or ora fi fcapigliano.) Biondina.., 
Eh lafciatemi ftar. 

Quelta Ragazza 

Dentro la voftra Tenda io vuò che fia 
Sino a nuovo comando: 
A voi la raccomando: . 
Badate di trattarla 
Con civiltà, con grazia, 
Sotto la pena della mia difgrazia. 
Quefto è dunque l’amore, 
Ingrato, fronofcente ? 
( Ora capifco , 
V’è del foco in cucina; 
E per quefto fa caldo a Madamina.) 
E poi dicono gli uomimi, 
Che noi fiam le volubili,. 
Voi fiete,.. ; I 

il Balfamo, l’ Ettratto, 
La vera quint’effenza,. 

Di tutte le ... ma meglio ufar prudenza , 
( parte . 

“CE pp  



SS. CE NIga Vv. 

Tortorella, e Biondina. 

Tor. ( E L' caro mio Meérlotto 

I Mi preme di vedere ; 
Onde s’io retto qui ‘provo piacere. 

Bio. (Và, me la pagherai.) Venga Signora. 

Tor. La teguito , Eccellenza . 

Bio. Oh cara! ‘PRIA 

Tor. Oh {ipiritofar 

Bio. Si vede ben che fei sv 

Tor. Che fiete voi sv.» 

Bio. Una Villana. 

Tor. Povera pedina. 

Bio. In folente. 

Tor. Arrogante. 

Bio. Senza modi... 

Tor. Ne tratti, i 

Bio. Avvezza a pafcolar. 

Tor. A lavar piatti Culo Y 
Bio. Mi verrebbe una voglia ... 

Tore Eh via placateviti' 

Se vi vedefte come fiete' brutta 

Allor: che v° aditate! ..-. Ì 

Bio} 10 non ho come voi grazia, e beltate. 

Tor, È vero. 

Bio. Come è vero? 

A quella faccia ruftica 

Dunque ceder dovria volto sì bello ? 

CA Tor. 
+      
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Tor. Parla chiara la Fonte, e il Fiumicello. 
Bio. Che temeraria ! 
Tor. Orsù finiam. le ciarle: 

IL Capitano è voftro. 

Bio. Ah cara amica, 
Dite da ver? Venite, 
Venite in quefte braccia . 

Tor. Se amorofa 
Volfia lui qualche occhiata , il feci. falo. 
Per imoverlo a pietadè ; ma vi dico ,. 
Che Merlotto è. il mio behe ; ilmio teforo . 
E fol. Merlotto. mio amo,” ed. adoro . 

Bio. Andiamo andiamo amica 
Nella. vicina Tenda; ivi’ con comodo. 
Concerteremo il quando , il comet.. oh cara! 
lo fon fuori di me per \allegria. 

Tor. Dunque Biondina. mia 
A voi mi raccomando. ‘Ah v’afficuto, 
Che fenza. il mio. Merlotto 
La pace io perderei ; 
Nè un momento. di ben più non avrei . 

AI Fonte, al Colle, al Prato: 
Egli venia con mesi 
E col mio bene a lato. 
La ferad:alla Cà panna! 
Volgea cantando il piè 
Gl’uomini tutti. tutti di 

Mi: pajon! brutti. butti; 
Ma come il ‘mio Mertotto: 
Più bello‘oh Dio ion v*è. 

- Amanti parlo: febietta ; 
A è Pera  



  

x6 DA MI TAO 

; Perchè fe fpeme avete y) ' 
; Cù cù sì refterete 

. Burlati per mia fè. 
(parte von Biohdina. 

SCE NSA ov VE 

Piftone , indì Baroneffa . 

  

Pif. Ffe, che ho fuperato un bell impegno! 

A Quando che il Capitano 

1l conto m’ha cercato, 

Il denaro che avanzo è afficurato , , 

Bar. Ehi, Galantuom? ! 

Pif. Chi è? 
Bar. Ditemi: a forte, 

Vedefte in quette parti 
Un Bifolchetto ; ed una Paftorella? 

Pif. Quefta sì l’ho veduta; € molto bella « 

Bar. Dove? | | 

Pef. Quì appunto: i { 

Bar. Sola? ’ fa i 

Pif. In compagnia 
Bar. Di chi 2 
Pif. D’ nn Capitan d’ Infanteria. 

Bar. Dov’è la tenda fua 2 
Pif. Poco lontana: i 

Guardate 1à, vicina alla Fontana è 

Bare Mi farefte il piacer ‘d’ accompagnarmi 2 

P:f. Non poflo allontanarmi, 
Perchè la mia Bottega refla fola . 

Bar. 

” 
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Bar. Cofa vendete voi? 

Pif. Galanterie alla ‘ moda: 
Fibbie all’ Artuà , Pennacchi ‘di “Torino; 

Cioè vendo del pan; formaggio , e vino. 

Bar. Dunque fiete Ofte? 
Pif. Sono Vivandiere. 

Bar. Ah quefto Capitan vorrei vedere, 

Pif. Fate una cofa, entrato quì Signora » 

Che da un Garzone mio 

Colà vi farò adeflo accompagnare . 

Bar. Mi farete un piacer particolare». 

Se non mi rende 
La Paitorella, - 
11 mio Merlotto, 

La Tortorella, 

1l Capitano ni 

Mi. fentirà . ' po 

Son miei Villani, 
E in ogni conto 
Di tanto affronto 

La pagherà. 
(entra nella Tenda con piftone < 

SNC .E N cpusio VIE 

Altra parte di Campagna con una fola Tenda. 

Merlotto, indi Gifmondo con Soldati ; 

poi Capitano , e Biondina. 

Mer. I quà non v’è neffuno, Alla: ifotdina 

Voglio. veder fe poffo- 
Scap=
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Scappar da quetti cani , } 
Tornarmene bel ibello alla Gapanbtx 

iscAh Tortorella: mia ‘fola' mm" affarina. 
«Ma, s' Ella :mì vuot bene, n: 
Farà come ho fatt’ io. Animo, e core. 
Non fi perda più tempo. . : 
Qui. coraggio ci vuol i. andiamo avante.a 
La, ftrada' già la fo. . a 

Gif. Ferma birbante 
Mer. (.Qh poveretto me! ) 
Gi. Prefto Soldati, +. 

Arreftate coftui..! 
Mer, Non v° accoftate a i 

O. ch’ io v'ammazzo a furia di, legnate o. 
Gif. Circondatelo intorno» 
Mer.. Indietro. dico, 

O vi rompo 1a tefta. 1 Lupi, gl Orfi 
Non mi han fdtto' paura. 

Cap. Alto, alto; cos'è quetta bravura 2 
Bio. Ti e fatto qualche torto 2. 
Mer. Il maggior torto, 

«37 Che fi, può. fare: à un’ povero. innecente . 
Gif. Signor, volea_ fuggir e 
Cap. E ti par nientè è de a Merlotto. 
Mer. Oh bella! E fi ha da fare 

Come gr augelli in gabbia, 
Come i Sorcetti in trappola? Mi dica: 
Chi mai ho: affaffinato 

% 

Chi uccifo, chi fpogliato & Ol fe One 
“_:bDella' mia libertà fon io padrohe”. i 

Cape Ma quando il comandai .': 5 
Mer. 

  

  
  



  

Mer. 

zz 

PORTI M 0. 9 
Che comandare! Mi 
Comando anch’ io le pecore , 
E le tratto più meglio 
Di quello che iSoldati voi trattate; 

- Perchè tutti a morir voi gli menare . 

Bio. { È non dice. buggia.. ) 

Cap. 

Mer 

Cap. 

Mer. 

Gif. 

Mer. 

Bio. 

Cap. 

Quantunque {ei 
Un ruftico paftor , quel tuo parlare 
Mi fa meravigliare . Ai del valore, 
Ai del coraggio , e credo”, 
Che il Pianeta di Marte, 
Splendefe al nafcer tuo; ma fe la forte, 
La natura ha sbagliato , 
Non voglio sbagliar io. , farai; Soldato 77 
il Cielo me ne liberi ! : 
Che aicolto ! 
Rifiutar quell’ onore ? Olà , Sargente , 
Dategli la Montura , 
A chi@.: 
Ubbidifco -. 
Se ti accolti un tantino, 

Con un pugno t’ammacco quel moltaccio . 
Che f{pirto ! 
Che valor ! 

Gif. Cedi afinaccio . 
Cap. Sì , farebbe un delitto - 

Di lafciarti marcire pi 
Fra Bofchi in abbandono ; ia, quefta guifa 
La virtude fi onora ; 3 3 
Abbia un Orlando.il feeol noftro ancora {pare 

Mer. Che Orlando,che Rinaldo .. io fon fappiate.. 
Un  
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Un poltrone, un Somaro nasa 

Un afino.. a voi dico... och me mefchino ! 

Fugge che pare un Lepre ... ahi che deftino ?, 

G;f. Camerata mio caro 
Ci fei poi capitato. 

Mer. Grazie alla fua bontà . 

Bio. Che bel Soldato ! 

Mer. Lei pure fi diverte ? (4a Biondina,} 

Bio. In confidenza, 

Ami più. Tortorella ? 
Mer. Più della vita mia. 

G;/. Prefto al Quartiere ; 
Che veftir tu ti dei. 

Mer. ( Mi fa una rabbia, che l’affogherei : ) 

Bio. Dunque fe l’ami ancora ; e Ss’ ai piacere 
Di far con Tortorella in Compagnia , 
Accetta con diletto 
L’abito militar . 

Mer. Sia maledetto . ( difperandofi . 
E poi? 

Bio. E poi di tutto 
Lafcia il penfiero a me, Saria capace 
Di morit la tua bella, 
Se tu l’abbandonaffi . 

Mer. Ah poverella ! ( piangendo. 

Bio. ll Capitano l’ama. 
E forfe un giorno 
Non vedendoti più . ... 

Gif. Via, che facciano? 
Prefto che l’ Efercizio 

“To. ti deve infegnar . 
} Mer. 

 



  

POR 70 M 0. 231 

Men. T’ho già capito. ( a Biondina « 

Vengo Signor Sargente. E tu fe m’ ami, 
{ a Biondina ) 

Tu per me la confola. | 

Quanto dico a coftei una parola, (#lSargente. 
Alla Cara Tortorella 

Tu dirai, che il fuo Paftore, 
Per affetto, € per amore... 
Vengo vengo sì Signor. 

( al Sargente , che gli fa cenno di partire « 

E così come diceva 
Mi fon fatto già Soldato; 
Ma per darle un atteitato.... 

Che Sargente feccator.(al5arg.gome fop. 

Ma lei che vuol cofpetto! 

Ch’io prenda l’ Efercizio 2 - 

Via datemi un mofchetto , ( ai Soldati . 

E veda s’ho giudizio ; ( al Sargente a 

L'ho vifto far da tanti; : 

E anch'io lo poffo far. 

Attenzion per l’ Efercizio - 

Prefentate: Ripofate: 
Armi in fpalla: Giro a dritta: 

Rimettetevi: Marciate : 
Alto alto: V’impotltate :- 
Fate foco: Brù brù brù. 

i Già fai quel ch’ hai da dire (a Biondina 

Già fai quel ch’ hai da far. 
Andiamoci a veftire ( al Sargente . 

Nè più mi ftia a feccar. 

mp ( parte con Gifmondo, e Soldati. } 
SC È  



  

22 A LT TO 
4 

SCENA VIII : 

Biondina (ola. 

RA così va bene. 
Finchè {ta quì Merlotto, 

Avrà ‘colei per lui tutto l’amore, 
E farà mio del Capitano il core» 
In un itteffo punto i 
Difendo con la mia la caufa fua; 
A forza il Capitano 
35 sì ; dev’effer mio. Maggior fchietezza . 

Che non offende alcuno, e a molti giova 

Ditemi, donde mie, dove fi trova? 

Sono tadto Buona buona, 

Senmiplicetta e di buon core; 

Schietta {fchietta e tutt’ amore , 

Ne fon ufa ad’ingannar,. 
E fe dico una bugia 

Mi fo roffa poverina ; 
Più fincera di Biondina 
Dove mai .fi può trovare 
Di più non poffo dire 
Ho detto quanto bafta : 
Son proprio d'una pafta 
Per fare ianamorar. 

SCE. 
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$ +C: E AIN IA guai 

Campagni: con diverte "Tende! Militari . 

Tortorella, indi Capitano i * 

Tor. H Merlotto Merlotto € dove fei? 
L'A Ti chiamo, e tu non feti; ° - 
E vuò fpargendo invano i ‘miei lamenti. 

Cap. ( Oh appunto'eccola quì Quel (o Metto. as 
Balta ‘lo: fcoprirò 4) G 

Tor. Serva umiliffima». 
‘Cap. Vi riverifco. sot { pafegrando. 
For. (“HkCielo , osotist' nu a 

Gran tempefta minaccia. } 
cap. € Ah nob ha bello!il cor , come la faccia.) 
Tor. Sè lecito, Signore. 

Perchè cis fdegnato 2 | 
Cap. ( Si, quel core infedel ‘quel cor è ingrato. ) 
Tor. ( Che negozio è mai qucitoy : i 

Mi guarda, e non rifponde? )) 
Cap. Gran fofpetti-,. 

Gran torbidi..., ; ( agitato: } 
Tor. Ma pure? 

Cap. Quel vile di Merlotto.... 
Quel Bifolco..... 

Tor. Che fu? 
Cap. Se mai: ’amaflfe Gui | 
Tor. Spiegatevi. 
Cap. Se ardifce. i 

Tor. 
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Ton, lo non intendo. 
Cap. Vorrei fargli la tetta, 

Saltar con una palla di Cannone 
î.Ai freddi Lidi del Setteotrionesr: 

Tor. ( Ah povero Merlotto ! 
Per falvarti; o mie bene, 
Parlando con coftui finger conviene.) 

Cap.) Tu. taci eh? VEE 

Tor. Signore, 
+ Se! il: povero Merlotto. 
A fondo ' conofcette, - 
Minacciofo così più. non farefte. 

Cap. Perchè? « EN 
Tore: Sì lo, vuò dire: , € infenfato « 

Perch” egli è un fciocco, un. pazzo un 

SC E IN: Ai Ri 

Merlotto da Soldato, e. detti. 

Mer. Azzo fui da Paftor, non da Soldato... 
Tor, (: Chè vedo, E non, mi. Ss ‘apre 

La terra {otto i piedi è ). | 
Gap. Oh. giungi a tempo.... 

Confermami tu adeffo (< a Tortorella. 
In faccia di coftui, che più non Pami. 

Tor. ( Per non farlo morire.‘ 
Queita mia finzion fi fiegua ancora. }) 
No, che non l’amo, più. 

Mer. Brava Signora, 
Pulito, a meraviglia ! 3) 
RT ; Bella 

  

 



  

Bella Gncerità ! Ma almen briccona 

Giacchè non v’ami più, giacchè fon ftolto,; 

Quegl’occhi abbaffa ; e non guardarimi in vol. 

Cap. È’ pazzo è pazzo, È (to» 

Mer. Finta, fconofcente 
Tor. ( E non poffo parlar. ) 
Mer. Femina iugrata .. 

Già mi fcordò' di te, già tidetefto. 
Cap. Poffar del mondo, che bel pazzo e quefto». 

Ppazzarello vien quà; ti compatifeo ; 

L’amor t’ha dato in tefta ; 
Ma non temer, fra poco 

Andremo a guerreggiar. Il foco, il fumo, 

ll fangue de’Nemici, 
11 fifchiar delle palle , 
1l fuono del tamburo, ed il rumore 
"Ti faranno paffar tutto l’amore i 

Ecco 1à, che -fulle mura 
‘Già fi appoggiano le fecale: 3 
Per la Breccia già fi falezo. 
Via coraggio, che fi fa? 
Ma bel bello, che i nemici 
Anno fatto una fortita a 
Non piangete, ‘non temete, : 

e ib: Si Rifpettar fapran la vita: 
. Di sì amabile beltà , i 

Sù da bravi. in un iftante ©: 
’Refpingetegli, o Soldati; 
Ah carina, quel “fembiante - 
Già gli ha tetti flerminati; 
Quelle care pupillette ‘- 
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Sono fpade , fon faette, 

’ Sono dardi in’ verità. 
‘1 Via: sbarrate ‘la Fortezza, 
La vittoria è noitra già. (parte. 

SC (EveN Al XL 

"Tortorella, e Merlotto . 

Tor. (RN TOu fo che cofa far.) 
Meri. . (Penfa l’Amica.y;": È 
Tor. ( Egli certo ha ragion. ) 
Mer. (Voglio vendetta.) 
Tor. ( Alfine io poveretta 

Per falvarlo l’ho fatto.) 
cer. (ln fono un pazzo?) 

Zor. ( Lao vedo sì arrabbiato, 
Che temo d’accoftarmi.) 

Mer. ( Somi Soldato: d’onor;; voglio rifarmi .). 

Tor. ( Coraggio. ) 
Mer. (Stiamo duro «). 
Tor. Merlotto? 
Mer. Che comanda? i 

Tor. Da Soldato perchè-ti fei veitito ? 
Mer. Per far difpetto a un cor, che m'iha tradito 
Tor. Chi è, fi può! faper 2 
Mer. Già c' intendiamo .;. 
Tor. Non sdi. Ha gaeta doo 
Mer. Si facuiatà in “a non ci accoftiamo . 

Z'or. Perchè; così; mi ieaccis 

Caro Merlotto! bello ? 
on? Mera 
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«Mer. Va pur dal Capitano. è   

pi RI I i M 0 27 

Mer.'Eh che un pazzo fon io fenza cervello, 
Tor E! vero, sì, l’ho detto; 

Ma! folo par falvarti 
Dal furor di colui anima mia. (come fopra, 

Mer. Eh fi fcofti di quà Voligaoria, 
Tor. Caro, fonn innocente» 
Mer. Non è: vero. 
Tor. Lo giuro. ° la. igt non A 
Mer. Non ti credo siiiogn. sl! I 

"Tar. Sai; che: fon doi. 40... 18i16q £M 
Mer. Come la caltàgnas: | 

Bella di fuori je piena di magagna. 
Tor Mi ucciderò, mi getterò inidin pozzo. 
Mer. Son. cole, .che fi dicono, 
Tor. Morirò. dalla fame . 
Mer. lo dalla fete. 
Tor. Crudel ! ; 
Mer. E’ tempo perfo. 
Tar. Sentimi almen i. ud LONR i + 

Tor. Ma s'è tuo quetto cor, e quefta mano . 
Mer. :Nò ;' non ti credo. più 
‘Tor. Povere Donne, s’ci.af P 

Semplici- fanciullette, i 
Andate. a preitar fede, andate andate’ 
A quell’ uomini ingrati ,:ed imparate. 
Alle-Capanne amiche , alle. mie Selve , 
Crudel ; ritornerò. Da te lontana 

La forte mia inmand) 152, pis 
Forfe fi placherà. Sarai contento ia 

Non ti {tarò più accanto, .u. gu 0a 
Ma  
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Ma oime...tni vince il pianto..e uf freddo ota 
un gelido tremore ( rore.., 
Tutto m’agghiaccia il core. Che dura fotte è 
Che fiero cafo è il mio! 
Ecco ch io parto a. addio , Merlotto .: addio + 

Se abbandoni un cor fedele, 
Sei crudele, fei tiranno ; 
E non fai che dall’ affanno 
Tortorella motirà . 

Ma parlar «. oh Dio sì. non pofio è. 
Mi difprezza un’alma ingrata. 
Poverella abbandonata 
Da chi mai: {perar pietà. "{ parté, 

SC E. NA + XL 

mMerlotto, indi Biondina , e Tortorella s 

Mer. 1 Ravo; bravo ; Merlotto ; 
Così , così và fatto. Alfin fon uomo ; 

Nè fono un animale, 
E in quefta tefta mia: cè uri grati di fale + 
Ho fatto veramente 
Un core da Leone; Ma per Bacco 
Con qtelte Donne quando che ci tocca 
Così’ bifogna. fare, 
Farle aroffire, e farfi rifpettates! 

‘(in atto di partive, 
Eio. Adagio ; ser Gradaffo. 
Mer. Oh ‘inia’ Signora. 
Bio. Dove così. di fretta? . 
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Mer. AI mio Quartier , che il Caporal m’afpetta. 
Bio. Che facefti a coftei ? 
Mer. lo? Niente affatto. 
Bio. E perchè piange come difpsrata ? 
Mer. Che fo, non fono Aftrologo. 
Bio. Ah Bticcone ! 

E così dunque tratti 
Chi tanto ti vuol bene è 

Mer. Non la conofco più» 
Tore Quette fon pene. 
Bio. Perchè ?-Spiegati meglio . 
Mer. E perchè dire 

la faccia al Capitano, 

Chio. fono un {ciocco , un pazzo , 
Che più non mi vuol ben, nè porta affetto? 

Bio. Ha detto bene, € con ragion l’ha detta. 
Mer. Oh bella ! 
Bio. SÌ Signore ; 

Il Capitan tenendoti per pazzo 
Non fofpetta di voi . Povera figlia! 
Offerva come piange. Animo prefto 
Domandale perdono. 

Mer. Ma fe innocente io fono. 
Bio. Che innocente? 

Domandale perdono, o ch’ io cofpetto sa 
Ancora tu non fai che bettia io fia. 

Mer.Eccomi quà,perdono, anima mia.(s’inginocche 
Bio. Oh poveretto te , or {ei perduto . 

( accorgendofi del’ Capitano. 
Don Etcole, fta quì, già fe n’è accorto: 
Fingi pur d’effer pazzo, o che fei MMI 

SCE- 
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SCENA XII 

Capitano ; e dettia 

Cap. H tocco di Birbante , 
| Vilitfimo Soldato, 

Adeffo in quell’iftante 
Vuò farti mofchettar . 

Bio. Non fate poverello , 
; Sappiate ‘ch’ è impazzito, 

Tore. E’ gualto di cervello, 
E’ matto, è °fcimunito . 

Bio. S° infuria: a più non’ poffo. 
Tor. Va colle mani addoffo. 
aa “Fa tutti fpaventar. 
Cap. E voi con quefta flemma 

Ve lo tenete intorno ?   
Mer. (Coraggio, in quefto giorno - 

Il pazzo s'ha da far.) 
Ter. Oimè, ftraluna gli occhi. 
Cap. Oh quefto è un bratto’ imbroglio 
Tor. (Con tal pretetto io voglio 

Merlotto mio aaa 
Cap. Se ‘difonor non’ foffe 

, ‘Me manderei pian piano: 
Mer.” Ti ferma, Capitano , 

‘Io voglio. la ‘tua tefta: : 
La nuova ‘è°un pò funelta, 

‘vi. Me lo comanda’ Amor: 
Capi Ah quì. finifce male. 

do? Sar    



  

Mer. 

Cap. 
Tor, 

= ad 
Bio. ì 

Tor. 

Bio. 

Cap. 

Mer. 

a 3 

Mer. 

a 3 

Mer. 

4 3 

Mer. 
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Sargente , Caporale +. (chiamando, 
Scil morto, poverinO sd. 
Soldati ; Tamburino. (come fopra. 
( Oh povero Don Ercole! 

2 (Chi mai l’ka quì condotto! 

( Guardate a che ridotto, 
( Un uomo di valor. 

Zitto Ià ... filenzio un poco =««- 
‘Ferme voi «.- tu pon parlar -.-e 

( al Capitano. 

( Ha negli occhi un certo foco, 
(Che mi fa già fpiritar. 
Ecco già che fe ne viene, 
Da quel Fiume a pie ‘del Monte, 
Colla Barca Ser Caronte 
Tutti quanti a traghettar ; 
( poverello ; quel cervello; 
( Già per aria veggo andar, 
Ma che vedo «-. oh me felice «-- 

Ecco Orfeo. in quel cantone, 

Che fuonando il calafcione 
Va Euridice a ritrovar. 

( Non parliamo, zitti ftiamo, 
( Che potria più vacillar. 
Oh che cara fiofonia == 

Oh che dolce melodia =.= 
Via che fate .. via montate wa 

Via fi paffi allegramente, «= 

( Caporale , "Ser Sargente, 
(Deh venite ad ajutar.] “' 

SCE-    
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SC. E: N, A XLI. 

Gi/mando, Baroneffa , Piffone , e detti. 

Gif. 
He comanda il Capitano . 

D a 2 ( Che vuol dir quefto fracaffo . 

Mer. Se un di voi fi move un paffo , 
| Io laffogo adeffo quà . 
Cap. Per pietà non vi movete, 
Tor. bi de va . Bio. “ è (E' impazzito il poverino, 

: 4 (La mia gente mi rendete, 
Bar. (Queftta è troppa libertà. 
Dip. ** ( Quel: denaro mi rendete, 

( Perchè n’bo néceffità. 
Gif. - Via: Merlotto. cofa fai ? 
Mer... 50ilSe più parli, quì l’ammazzo. i 
a 6 «(Ferma ferma, è pazzo è pazzo a 

(Fa.paura, e "fa pietà . 
"Tore Merlotto mio Merlotto 

Non, darmi più fpavento, 
Che tutto già mi fento 
Il fangue a fpafimar . 
Ma tu mi vuoi più bene è 

‘.. Che mai rifponder poffo? 
I (al Capitano e 
Ho la Terzana ‘addoffo == , 
Dì pur ciò che ti par . 

i Tor.  
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Lor. Carino fi t’ adoro. 
Mes. Che gioja, che diletto» Ì 

! ( Per te mi fento in, petto, 
“ 2 Il core a giubilar.. 

Bio. 
Bar. (a 4 (Finita è la pazzìa?. 
Gif. ; i 
Tor, i 
Cap. (a 3(La {mania è poi paffata 2. 

Gif. ; 
Mero La tefta più ifocate 

Mi torna a. faltellar.. 
Cap. 
Gif, a 3( Guardate che rovina! 
Pifte +4 
Tor. a 3.( Che precipizio è. quefto ! 
Bio. 

Bar. 
( Non im fe fuggo, o retto, 

: ( Non. fo più che mi far. 47 

"Tutti. | 

i fto. 
oh che fcoglio she imbregliojtunai que. 

Son ordito conful® , infenfato i. Ì 

La tempefta già. i, avanzata se” 
Che fracaffo {fconquaffo fcompiglio -. 
Prefto gente. foccorfo configlio , 

Che il cervello, per aria/fen và. 
Fine dell’ Atto, Primo « i. va, 

B. A. T-  
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ATTO: SECONDO: 
$ CE NW Spa a, 

Campagna con Tende Militari, 
Padigliones, 

EE ] 5 RIMANE 

Il Capitano fedutò èantando und Canzonetté ; 
ed un Uffiziale, chè dl'accompagnd col Flat. 
to; indi Biondita, pot Merletto i 

Cap. > A cara Paftorelia 
Ahi m'ha ferito il core: 

Sori tutto tutto 4iorie ; 
E amor ridendo và. 

Ma corpo d’ una Bomba î 
Se non andate a tempo 
E' impoffibil chio canti # via da capo: 
Quefta è una canzonetta ; 
Che par fatta. per ne. Su via da bravo, 
Da capo il ritornello ; 
Non mi fate sbagliare Îìn-ful più bello 6 

( Finito il ritornello comparifce Biojdind , e canto 
ta una Rrofetra della Rea Mufica. 

Bio, Se mai qualeun trovaffe- 
| Un core innamotràto , 

Un core abbindobato 
A me lo renderà. 

Cap. Che impertinenza è queltà 
D'in. 
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SECONDO. 35 
À D’i interromperini il canto? 
Bio. Mi credei ' 

Spiegar meglio Così gli affetti miei. 
Cap. Che affetti; che dpiegar? 
Bio. È per motttarvi, 

Che.quefto cor vw adora 
Vi volevo imitar hel canto ancora, 

Cap. Nè amito , nè imitato | 

: Io voglio effer da te: A ‘ine fol piace 
‘La cara Tottorella ; 
E {piegavo cantando il dolce affetto... 
Da capo un altrà volta per difpetto. 

{ AP Uffiziale ; che finito \il ritornello come fo. 
pra, volendo il Capitano incominciare a 

cantare , efece Merlotto. 
Mer. Diana Cacciatrice’ 

Amava un Pattorello; 
Perchè non fono io quello 
Per ftar più in libertà. 

Cap. Ci màncavà coftui. Sian maledetti 
Quanti pàzzi fi trovano. Ehi Biondina, 
Come gli ftà il cervello ? F’ancor fariofoe 

Bio, ( È’ divenuto un pazzo ftrepitofo. 
Non fentite che parla 
Di Paftorel, di Diana Cacciatrice 2? 1) 

Cap. { Siamo frefchi daver. ) 
Mer. Uomo iafelice: { al Capitano . 
Cap. À me? | 
Mer. Sì , tu farai 

sbranato da un Leone; e gl’occhi tuoi, 
Per farti una finezza 

Ba Ser-  
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Serviran di fanterna’in alto mare. 

Cap. Con dua licenza ho un tantibela da fare. 

è ( partes 

S cc BN A . IL. 

Merlotto, Biondind', ‘indi fue À 

Mer. H che rifà, ‘6h che. rifai i 

Bios AI lo! e alfiouro ; E» 

Che il pazzo tu; fai’ fare al matuiale 

Pif. 0 Biondira fe quì, prefto un’ {fpeziale. 
( intimorito . 

Bio. Perché ? Che cora | ftato.2 * 

Pit. Ah fe fapeli. i. 
Per la’ paura avta 

Ho indoffo la Terzana, i 

Lo fpafimo, la febbre, e la Quartana. 

Mer. lo ti: guari{co. i 

( a piftone'," non veduto prima dal! mede fimo. 

Pit. (Per Bacco, eccolo quì. (Vi riverifco. 

Bio. Fermati. 

Mer. Dove: vai? i 

Pift. Ho un inptereffe ... ( tremando. 

Cio ... ritornerò... fono afpettato... 

‘{ Ib-diavolo affé, m’ha quì portato. ) 

Bio. Coraggio . i ; 

Meri Dimmi un poco: + 

Perchè tu tremi tanto 2 

Pif. Amico caro, 
' Nel mefe di Gennaro 
Chi non patifce il freddo? 

Mer. 
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SECO N- DO, 37 
Mer. Dunque per me nan tremi? 
Pif. lo: No Signore. 
mer. Sei un buffon. 
Pif. Ringrazio dell’onore. 
Mer. ( Ah ah mi vien da ridere. ) 
Pif. Bicndina , 

Soccorfo er pietà . 
Mer. Zitto , e m’afcolta: 

Sai chi fon io? 
Pif. 1 Un pazzo: da, catene. ) 

Nol fo. 
Mer. Guardatemi bene. 
Pif. Vi guardo Signor sì . 
Mer. E dalle groppe 

Come, ancor non conofci il Re di Coppe: 
Pif Oh Maeftà, fcufate. 
Mer: S'inginncchiar 

(° Piftone Vetopderà conforme la parola . 
Baciami quefta man .... Piangi .. No ridi. 
Trema ... Ti alza... Saltacome un gatto. 

Bio. { Oh che fpaffo. ) 
Mer. ( Oh che. gufto. ; 
Pif. ( O che, bel; matto. ©) 

Guardate a che è ridotto 
Il povero Piftone ; 
A far da, Scimiotto , 
Da Orfo, e da Buffone ; 
Un'cafo: più” ridicolo: 
Di queîto non fi dà. 
Signor 5cba fuanilicenza è 

"slo Dilàiziono: afpettato; LV. 
A B*3 Le  



  

  

      

38 AGR FP 0 
Le faccio riverenza ; 

E tutto umiliato, 

Un afino mi dedico 

Di Voitra Maeftà . ( parte « 

$. CE N Ac Un 
Merlotto, e Biondina . 

Mer. M:' quetta finzione, i 

Quefla nica pazzia 

Quanto avrà da durar 2 

Bio. Poco tel giuro . : 

mer. Ed io fon ftufo già, te l’afficuro 

Bio. Dunque? 

mer. Voglio fcoprirmi; 

“E consfaria ed orgoglio, 

Dal Capitan la mia Compagna io, voglio . i 

Bio. Non far, che ti precipiti . Pazienza, 

Flemma ‘fratello, mio « ; 

mer. N'°ebbi abbaftanza ; 

Oh fentì: per tutt'oggi 

Fingerò tal pazzia; dimani poi 

Cangiandomi ad un tratto, 

Ammazzo il Capitano, € me la batto. 
(parte o 

$ CENA LV: 
Tortorella , e Biondina . 

Tor, ‘“IHera fon rradita , 

Lor Dioiy chi mi confola ! 
Ahi 
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SECONDO, 32 
Ahi che da me s'invola 
Il Paftorel mio ben. 

Che fiero iftante è queto! 
Il mifero mio core 
Oppreffo dal dolore 

; Già mi fi fpezza in fen. 
Bio. Brava , brava da vero ! 
Tor. Che ho da fare, 

Mi diverto così per non crepare. 
Bio. Fai ben, ti compatifco e 
Tor. Ah dimmi almeno, - 

| Quelta vita penofa 
Quanto s'ha da foffrir?. 

Bio. Eccone un’altra. 

| Che pazienza ci vuole 
Con quefti innamorati l 

Tor.. Il Capitano ’ 
Mi fa troppa paura; 
E fe fa che Merlotto 
Non è pazzo da vero a. 

Bio. Oh a me di quefto, poi lafcia il penfiero. 
Convien diffimular , aver pazienza, 
Far tutto quel che dico 
Ma mutiamo difcorfo è quì l’amico. 

( vedendo; il Capitano E 

SC” Eri NaAzio Va 

Capitano , e dette, è 
Tor. 6 g7 Melo, ajutami ty. ).; 5 
Cap. ( 4 Stiamo a fentite, sv DO 

; B 4 Che.  
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Che dicono di me. A 

Bio. sì, te lo giuro, di 

Che Don Ercole t’amai 

Cape ( Cofa fento! 
Biondina in mio favor? ) 

Bio. Prima ‘di tutto, 

Egli è graziofo è amabile , 

E’ bello come il fole. 

Cap. Sì fon bello, 
Me lo conofco anch’ io. 

Bio. Ricco ricchiffimo. 

Senza un quattrìn' di debito. 

Cap. ( Quelto poi non è vero. ) 

Bio. La {ua mano. 
Potria defiderarla una Regina 

Cap. ( Oh quelta e verità ; brava Biondina. } 

Tor. Ma io fon poverella, - | 

Non mi vorrà {pofar. Quefto fol dubbio 

Dal fuo amor m’allontana , e mi rimove, 

Cap. Sì , che ti-fpoferò, corpo di Giove. 

Bio Che vedo! ! 

Tor. Ah mi vergogne. 

Cap. Vergognarti! Di che? Brava Biondina’, 

Sei la mia prottettrice. 
Bio. Otsù alle ‘corte : 

Ecco quelto e il tuo {pafo; 

Più bello più ambtofo 
Non e facil trovarlo. lo lo conofco ; 

So quanto ‘e di’ buon core. 
Gentil, leggiadròj''e pieno di valore. 

Offerva quell’occhietto, “ 
moi? Quel 
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Quel nafo. e, quel ‘bocchino 5.) A 

Ah fembra un amorino i; LO MT 

Più bel non fi - può fate iqgrè an0 
Ma quando monta cin beltia, 515 

Allor che. impugna, il, brando 

Gal Palladio, Orlando, o. iù A 
sd iPabiandare,anduellaze i; | siV 

‘ehe. ospo > che, Aatura ‘ssa 101; I. o 

| Che grana. ghe dactenzai LÀ 

“agì so propria ana ibelleaza ib cì 
Da far precipitar. 

( Eppure ila poyerinao 5 è 
‘ Burlato ha, ida reftar. ( parte o. 

  

ofsripi) s e Misia NI 

bu pieni be e ‘Tortorella dei vii 

Cape (? + Rande olisszioe up oe ita 
E ben hai) tu sile (Pan !) 

Tor. Ho atefo bene... i è Sl 1 
4 

Cap. Dunque prefto. la, mano, ì 

.Spofisa; mia diletta. 

Tor. Piano piano Signor non tanta, fretta. ] 

Cap. Come piano , perchè > Voglio .fpofarti, ?., 

| Adeffo in quefto pupto,. 9 
Tor. Oh perdonate: i, 

E’: prima. neceffario O 
.Ghelo fappia mio Padre, il Zia la Nonna , 

11 Fratel, la Cognata ,;.e le, Vicine. 07 

Cap. La Cai, il Tetto, il Gallo, e le Galline a. 

a Bg 5 Ah, 

  

 



  

          

4% | i IO? 
Ahi ahi pae ini! fat. visa Jae0 

"Tor. Oh sì Signotes “dinsì dA 
Cap. Sappi mio délee adiofez E 

Che néì altri Sofdari © 0s0p sN 
Concludiamo le” Nozze > "0! A 
A fuono di Tatibuto "More Balli. 
Via la mit è ‘tPfotveré baéchiedti belli . 

Tor. Rifolvere’ hot “fo 242 ci Gò° penfare 
; Almeno 9’ ‘alt rl pio do 
Cap. Ti do di tempo fti ‘min tg etolho. (parte, 

«TIENI Ii 

$ CC RNA! tas ) 
i e MR sh sg island 

Tortorella a Merlotto. 
{1 & 2 2 { quetto 

Tor: Ton pur quando vuoi; ma non per 
Meèrlotto °lafderò è Son poverina, 

Son Paftorella, è vero, 
Ma ‘ “coltante è ilmiocor, fido, e. fincero. 

Mer. Chè maledetta’ (Ala gelofia i ' 
Ho perfo la mia pace di 
Non trovo più ‘pofò qa 
E d'effere mi pare uh cia rabbiofd. 

Tor. Merlotto mio féi quit. Gai 
Mer. Lafciami tare. i 
Tor. Oimè, che-cofa' è ftatòo? 
Mer. Mi {ento attofficato , * 

Atfo, cotto, diftrutto, incésetito ; 
Più” rimedio n6h «è fon già ipeditò. 

Tor. Ah: tu mi fai ‘gelare 
IH fangue nelle véne. -    



  

  

S ECO IN AD, O. 43 
E quando quelte pene} 
Per me termineranno? 

Mer. Or fe tu vuoi. 

Tor. Parla, cofa ho da far) 
Mer. Con me fuggire: 

Alle Capanne noftre 
Tornare immantinente. 

Tor, Fuggiamo pur non me neimporta nienté. 
Ma ilmododi fuggir ? { Ah non tornaffe 
Si prelto il Capitan. ) 

Mer. Sai che Biondina 
Ha promeffo ajutarci. 

Tor. E’ vet. (Se torna 
E infieme ci ritrova 
Siamo precipitati. } 

Mer. Tu non parli! 
Par che confufa fei ! 

Tor. ( Che imbroglio è quefto. ) 

SS C.EN» A: Viti. 

Capitano , e detti. 

Cap. i Matrimonj van conclufi prefto - 
Ma cofa fa quel pazzo 

Con la mia Paftorella? ) 
Mer. Oh quetta sì ch'è bella: 

Hai perduta la lingua? 
Tor. lo no... ma fappiw. 

Lafciami fiar Merlotto 
Ci rivedremo poi. 

) B 6 Mer.  



   

  
  

  

44 dA WI ST. O 
Mer. Ah traditrice! 

Così da te mi fcacci? 
Tor. {-Qh Ciel! 
Mor. Cottei i i 

Foffe d’altri invaghita 2 i 
Cap. Fuggi da quelto pazzo. ‘| 

{ a Tortorella non veduto da Merlotto. 
Tor. ( Ahfon {pedita.) 
Mer. Ma parla, © ch'io coffetto sy. 
Tor. { Dettino maledetto!” 

Potelì fargli un cenno” 
Che il Capitano e quì.) 

Mer. Femina ingrata « i so 
Cap. Mandalo a far fquartari ) (come fopra, 
Tor. ( Son difperata.i)-. 
Mer. Dunque non vuoi parlar? 
Tor. Parlar non poffo. i 

Mer. Oh poveretto me... chiolo credea ..; 
Sì , mi voglio ammazzar ...voglio morire... 
Che sabbia, che velen ia 

Cap. ( Fuggi, e non vedi ( come fopra. 
Che s'infuria , tarocca', ‘e sbatte i pied{ ©? ) 

Mer. E bene, addio per dempre, 
Non ci ‘vedrem mai più «(in atto di part. 

Tor. Fermati, afpetta , i 
Sentimi non partira ‘ 

Cap. ( Che fciooeca' Donna, 
Si vuol .precipitare ! yii 

Mer. Non ti conofco più lafciarmi andare. 
Sol rinfacciar ti voglio 
L’amor mio , la mia fede. Lp quelli panni 

Già 

# 

  

  
  



  

SE CIO N DAO. gs 
Già fai che’ fon per te: per te crudele 
Son Biunto fino a perdere il cervello. 
Ma fe fui pazzarello 
Da uomo or voglio oprar ; date lontano 
YVuo’andarmene per fempre;e un giorno for fe 
Richiamerai , ma tardi il tuo Paftore,; 
Anima fconofcente, e fenza core.!! 

Sono in piedi en. o fono in letto... 
Son veltito ... oppur {fpogliato \.. 

| Son Paftore... o fon Soldato.i. 
Dove fono ancor non fo, 

Son confufi i fentimentisa.: 
Ho perduta la ragione 

\ E chi mai..ne fu cagione 
Sol coftei che m’ingannò . ot 

Ti fcofta' malandrina ; ‘N 
Mi lafcia cbricconeella 5.17 

Tu sfolarsi fei. quella:: A 
Che :delirar> midfas! O 3. Qu 

Amici miei cariffimi, ‘i 553 
Se ‘voincredete a) femmine, 

slliosv Aci’ mattirelli tutto: sd3 

Andar potete già: s1s(iparte3 

SC BN A EX o 
} 

Luson, e ; Capitano; iv A 
SE # } 

Tor.{ pi Tortoretiaisi:Ah- on conta fa. 
Che dirò .,. che; farò ) $ n) 

Cap. Come vaneggia . 9198} iovy sda138 «OE 

? Che  



   

  

  

45 Ai TTI O 
Che pazzo indemoniato! | 
Manco mal gioja mia, che fe n° è andato. 

‘Adeffo fatia tempo 
Di #abilir.... 

Tor. Che cofa? 
Cap. Vaglio dire, 

Il noftro matrimonio, 
Tor, Ah non fia mai! 

Voi non fapete ancor tutti i miei guai. 
Cap. Che guai vai difcorrendo ? 
Tor. Per favore, 

Per carità lafciatemi , 
Cap. Ma caza, 

Adeffo ch'è partito... 
Tor. Appunto adeffo 

M’impazzifco ancor io quefto è il momento, 
Che fento il mio cervello 

A raggirarmi come un miolinello. 
Cap. ( Oh farebbe da ridere, 

Che il mal della ‘pazzia 
.S'attaccaffe da vero. A me già pare, 
Che anche  coftei ‘cominci a vacillare. } 

Tori Mifera me! 
Cap. Che mifera ? 

Con Don Ercole àtcanto 
Con un uom qual fon io? 

Tor. Eh vi conofco. > * 
cap. Non è la verità? 
Tori Siete un ‘buggiardo«: 
Cap. Perchè 2% digli a. 
Tor. Perché voi fiete i ‘ato 

ao x 4A Un 

x 

      

          

   
    

                                    

   
    

  
  



  

Cap. 

Tor. 

Cap. 
Tor. 

Cap. 

Tor, 

SE CO N Di O... 47 
Un Satiro, ua tirapag 5 sm ai 

Nato, per mio tormento, £j mio; malanoo:- 

( Se lo; dico ch'è pazza. ) Masci carina | 

Vortei, che riflette, È pato 

Ch’io fon lo. ipolo tuo”. 

Poyeroi matto 5 | 
Come, fan, e anch'io2. . 

E. il.conto’ è, fatto. dad 

Dunque: me ne: Liar 3} a 
Ma come la puoi dir2 ; 

Senta, Signore, .. 1Éq ada MM 

Si «vede dal ‘colare, sin 15q id 
Si conofce/ dal nafog Li ‘| 
Dal vifo,; dalla .boesay i. 

|. Daglocchi poi fi, feorge: apertamente -. 

Cap. 

Tor. 
Cap. 

Tor. 
Cap. 

Tor. 

Cap. 

Tor. 

Cap- 
Tor. 

Fatevi, cavar ; fangue,. ei preftamente. 

Oh poveretto, me... prelto ua Chirurgo. 

Un Medico. chiamzteno 2 noVi 
Quanta quanta, pietà che voi, mi, fate .. 

Poffibile?. pi è R@ 
Certifimo 

. Ma comes 
Deh. mea mia. tu. mî conforta 

Tortorella non. .Cè melchingi 7 ponga na 

E. tu, dunque chi; sfebdino I 7 

lo. fono un’ Orfa,. sn e i 

Una, Tigre cabbiofaroi toni 

Un’A/fpide , paa. Vipera. ferita, SO! 
Che Sbuffa , falta ,, morde ». Fi -YA. allasita 9 
Alla. 1At GA spipettol:uli'a pa oi LA qu 

Alla: lontana .. Così 445 KO 

I B 8 Capi.  



ve 0a % ro a? 
Cap. Non me ne impaccio più. 11820 NU 

1 Tori Or ft bene: ì ] us 

Cai Si” trdttal della pelle; © le, 
Tor. E di placare e ‘2128 ga sda iau10Y 

i Un core difperato 
Vilipefo, {chernito, e’ abbandonato, -* 

Caro Amore” antate‘ftelle, 
Deh lo fdegfiò’‘oh” Dio ‘placatd - 
E fe in ‘Ciel’ pietà vantate', ; 
Date fine! dl ‘io penari ' 

Ma che parlo ... e’ che pretendo! i; 
Più per me «on v’ è fperariza 
Già l’ifteffa° mia coftanza > ‘- 
Più mi forza a‘ palpicar. le66 

"Senta 0iMmè i vorrei. che affanno dia 
‘sche: dolor ‘ché ‘fio’ ‘cimento... 

‘Ah ‘più barbaro“ tormento ; 
‘Non fi può del mio‘ trovar: (.par, 
fr} i IG SN RI 

SC E NA | x 

(Capitano, ini Gifmovao, Pa 

Cap, N Uefa” è -ufia meramorfofi, Mo» 
Una peripézia I0pPNNA I 

Un cafo climatericoè 10 
Gif. Signore. ..: yx St0i00 
Cap. Che cofà abbia di frefzo? 
Gif. Una cattiva nuova. 55! . iii 
Cap. Ed io ce n’ho una betta INA 
GL Coste ftato è i RIGA RA 

ba Cap.     
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Gi/. 
Cap. 

Gif. 
Cap. 

Gif. 

Pif. 
Cap. 

Pij. 
Cap. 

Pif. 

Cap. 

Pif. 

Gif. 
Cap. 

Pif. 
Cap. 

Bar. 

Gi/p. ( Che inbroglio è guetto. pa fio 

Bar. 0 che. voi mî rendete 1c iù smii19 

S$ E C70 N D;O. 49 
‘Che il:-Capitano | è pazzo diventato/, 
«Ghigsyoi:#ì ci osmanp îb sistbhbavw O 
Così non :foffe.d Sismm "219152 ada di eno 

Oh poverellosbib2 nu oliog non oi i; 

Tant’è , fon'pazzo» €elinon: n:ha più acrvello . 
Almen yogliò avertirvistfovoMmoT A nf 

Ch’ or or la baronèffa jontro Wi A 55 

E’per; fare un, sicorfo al, Generale 
+ Ricotra ‘pur, ch’ io corro all’ O fpitale. 

8 Sla1Sgpo lA do am atto di. partite» 
« inolagt sim SÌ ib Gu Y 

$ cr E N A xl À An) 

i 545 fida HI". 

Piflone : spada Baronefa i lei det ) 

La fappiamo. &1!5% i13v0 
Ve l’ha detto il Sargente? bb 
L’ho faputo, + £Ì i 

Ch’è quafi una ment ora icnmol 1 
Cioè? R36i fl Di 

Che io-fon fai thtehdi ahcdra:72 
Adeffo ho intefo’ tutto. Ma Signore 
La Baroneffa è quì. Ss sd san 
Non ve l’ho detto?! 3 n 
Oh io contro maledetto a. 

- € Non fa! quel’ chei fi fari» ini da 
Fuggiamo preftov" 4U (in atto di partire i 
Fermatevi: Signoriio po 

O; + una notizia... sliv sal] 

Jo
 

Mer-  



   

          

   

                                    

  

              

     

go : VAGO T AI Oo 

Metlotto!'e “Totftorglla” in buoria ‘page 3 - 

O vedrete di quanto io fia eapace. 

Cap. E che farete mai? Licenziare 1200 

lo non poffo un Soldato ‘15v0q ii 

‘Nel ““bollor: della Quorsos Le. GMAT 

‘Bar. È E Tortorella & gori moata 

Cap. E '“Totrtorella gun O 710 "d3 
Non’ ‘fo! fe per' amore, ‘0. aper pazzia , 

; la soglio quì con ‘the, ich’è fpofa' mia. 

Bar. Quetto è uninmganno. Al Generale adeflo. 
Vuò dir le mie ragioni » 

Cap. Andatd “‘pure&: MS 
Pif. ( Ha detto ben ch'è pazzo! pi 
Gif. ( Siìvpuò dare vpi ti 

Un cafo più ridicolo è 

Pif. Una ‘vile n. sisi ; ”” 
Bar. Povera Paftorella se | 

G;f. Spofa d’un: Capitan? | 
Cap. Ma è molto bella. PE 

I fommi Dei. del Cielo, 
A me l’han dettinata . 

Pif. Sarà ma ‘ad.uni par: voftro ses 
Gif. Mi.par che’non convenga. | 
Bar. E* una baffezza,  , ‘ga: gia : 

P;f. Non è decoro, Dda; ol *i | ) 

Gif. Non è prudenza, #3! ' 

è 

Cap: Non mi fate: {cappat. più lag paitaza i 
i Qusùi filenzio un poco, udite, udite , 
Tremate, ed arroffite,.. bb fommo Giova 
Già fapete chie. Giove; i) 
prima di fabbricare Tortorella , - {» 

Chia. a Re 
SN 

E
 

   

  

 



  

  

  

  

   
SECONDO. 51 

Chiamò iNumia configlio adiutio -ad uno . 
Che venner totti, & non mancò neffuno 
Ah mi par di vederli... 
Ecco Venere bella. i 

In Polacchina di calar ginnchiglio to/in 
Amore il caro figlio 
La guarda, e ride ... Pallade fu perba 
Colla Civetta in mano - 
Scuote l’afta e tarocca. ome * fuggite ae 
Ecco il Dio della Guerra, Ah mi fpaventa 
Con quella rauca tromba j» EccoMercurio... 
Che figura graziofa -.. |. 
Gran pennacchi che porta ..» che albagia ... 
Ser Mercurio, lontan da cafa ‘mia. 
Ma chi è che Ja Cetra 
Sì dolcemonte fuona? 
Ah sì sì lo conofco .;» è il biondo Apollo. 
Che buon giovane ss + udiamo » s. 
Zitti ... mi pari'che. canti un ritornello, 
Caro .. - l'avete intefo? Ah quanto è bello. 

Amore è fatto come la | Quartana, 
Amor mi fa fentire il gelo; e il foco, 
Amore mi ferifce, e mi. rjfana. 

Bravo bravo da. vero s. €ego Giunone é 
Proferpina, Plutone, 

.. Ganimede , Nettuno , 

Vulcano ... Uh quanta gente! Giove allora 
Vedendo tutti i Numi 
Parlò di lei parlò di me ... Sorrife, 
Fe balenare il Cielo 
Dalla parte più affai torchina e bella se 

Tofsì   



   

                          

52 WA UP 07: 
‘‘Tofsi due volte j'e ‘fece Tortorella, 

ll Appena che’ fu fatta ’ 
‘S’intefe un Baccanale; 
Un chiaffo :n ‘generale , 
E pago ognun treitò . 
Chi corfe ad abbracciarla, 

‘di Chi venne a falutarla, 

Chi le facea carezze , 
‘Chi feftaj "e chi finezze s'e 

| Ma ‘cofa poi’ fucceffe 
Or io vi ‘narretò: 
Per rabbia Donna Venere, 
Vedendola sì bella, 

Del piede una pianella 
In faccia le tirò. 
Qui fi fdegnarono 
Tutti gli Dei, 

: E fotto fopra 
Per lo fcompiglio 
‘“Chi'petrfe il g6ccolo, 
Chi-/lo' fmaniglio , 

| Chi venne ‘Meno, 

#Chifcadde a {terrai 
UiLE tutto a guetra 

Si termind. ] 
: Wi parte o. 

  

  

  



  

    

   S PON po. 83 
i! 

Ss e. Ri iNo A 1 xii 
9 fin ni 

Ci/niondo, Baronia, e Pile A 

Gif. HE ive ne: pari siero: 
Bar. E «Matto è; matto i i 

Pif. E’ veramente (un pazzo, da catene, 
Gif. Dunque sìè. pazzo riparar conviene. 
Bar. ln quanto a me:forben quelicheho da fare; 

E appunto ‘or:or dal Geteral vid andare. (par. 
Gif. Ecco che fan le; Roana. A 
P;f. Un, Gapitino, ssm ni : Ì Ra 

Un uomo: di alre iosa IT A - 

Ridotto ad, impazair cimegsa 
G;f. E per. thismai? chedì n: ) 
Pif. per una feminellab. ; #21 12 

Gif. Per un, vile; e: abjetta: Rattorelia - 
P;f. Se tanto mi da, -tanto amico! mio, 

Le Donne. di. Città./cofà faranno ? 
Gif. E per quefto , Piftones | 

Mi fono dalle femine appartato, 
Facendo lil ‘bel meftier “di buon Soldato a 

Pifi Dunque voi per le Donne 
| Amor non mai fentilte? 
Gif. E non lo fento. 

Solo la Guerra è il imio- divertimento .7) 
fer (Quett’ altro € un'altro: pazzo.) Eppure dos 

dii i (.medo, 
Che ajicora pelle Truppe } iz 
Sì pena la fua' parte. fi] 

v4 

 



      

                              

   

  

54 O A ML. TT 0 
Gif. Che penare ! 

Anzi.fempre noi’ fiamo è 
Ta chiaffi , e in allegria, 
Ne ‘fappiamo cos è nialinconia )»> 

La vita del Soldato 
E’ come’ una cuccagna ; |'7< 
Si fciala ; fi guadagna, = + 

: Sf ANlegraman fi tà ans 215 
A fuono’ di: Tamburo: supa 

“Sì alza la hattina 5 0508 
LE il rancio alla Cucina 7: 

i A preparar poi và." = 
| Sta fempre in mezzo a’ fuoni ,‘ 
| A Timpani, e Cornettityo: 
| Fagotti, e Pifferetti  : cio 
? Ci è un fpaffo in verità. 
| Si dorme un pocd duro ; 

: "Si vette un’ pò: attillato 5 
Del refto t’afficuro 
Più bello del Soldato -: 
Mefliere non fi dà .' up 12 parte. 

   

csì CHE NA DI liLob os: 

  

Piftone olo 

  

Qisrordageilte mio, buon prò ti faccia, 
I Chio quetta' bella” vita i 

“Non te l’invidio certo. Sì, fi gode, 
Si fciala allegramente; ma alle volte 

_ In mezzo al Baecanale | 
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SE CrO IN DO. 55 
Se nè viene una palla di Cannone! , : 17 
E ti porta per aria ‘a ‘tombolongieqparte . 

- S&ASN0I Smisa 

' & {sbsioi sh INI 2IRIT 

SS CC E SNA; “KEVa os i 
} 928782 11 

lg 230 is9l0 no 

PictolòisBofchetto opelle.yieinanag Slel campo’ 
“alicohiiva, ifolaìi Tendale! 4210 xa 

Shia) OM PA diqmaì ‘sa ol sv i 

«QST "is À «NS 

Merlorto in Sentinella si dadi Ronteredla e. 
‘ofinisgui gm Sm90 ASM 

soliq 095q 5d918q Ad 
Mer. Ra la fameg. e tfraobiamore, 

doDES46ì flare; im. Sedsinella ; 1 
Già mi fento le budella 5: GHiCl Mo T 

: Che ini ‘fan Tarappatàsigeo || 
Oh “guardate iche ipena. ho.dal foffrire ! ! 
Oranmiando a firofquartar: Ja Sentinella 37 
E chi m’ha poftorquà . Sono>due “ore 
Che avanti € ‘indietro mi fan paieggiare, 
Nè mi vengono ancor: la; musausa dare . 
Or ora fcampb! vid. Ho, quettà; fpalia 

‘Dal pefo dello: fehioppo: sb o15la 
Già tutta fcorticata c. dò lè 10 a 

Tor. { Oh forte! eccolo. quì) = : 
Mer. (Maiè quì l’ingratasb . ; 
Tor. Crudel! Saraiccontento» ‘up oggoin2 
Mer. E-tu felice, £3i991102 . 
Tor. Bell’azion da vero! 

sh 

 



  

  

SE Of Won o: 

Mer. Belltiarhorei £ilsq say sasiv Sa s2 

«Tomi Belkofintericà 2 siis/19q s110q i1 d 

Mer. Ferma coltanza. 

Tor. Trattarmi' da infedel 2 

Mer. Peggio! Xd’un/cané2? I OD 2 

"Tor. Ingrato! 
Mer. Sconofcente ! 

“Pon È cile male ifilio® fatto olo spovetellàofi 

Mer. Orsù lafeiammi faroHasdentinella . 

Tor. lo che fempre ‘ho amato... ( piangendo» 

Mer. Anzi tradito. 

Tor: Now hganhi. cormio2 sì onora 
Mer. Come m’inganno! î 

E perché poco prima 

« Parlandori d*amaresì I &27 5 

Fatèvidiche” sdi io1l4: fmorfio 

Tor, Ditò: perche cil fava im fio 

11 Capitin:diîfufto! ad afcoltafe; 

! sÉiarIsbo 0cdosì iper xi falvareno AO 

Mii Bi bet qhandosdaptosi! di quisfaggiamo 

21E Sa beafirfitorniamoRog slm ida Z 

«2 rioSseNia mio partito! abcetti, insv8 93 

. 218 DitbsChe! ml ami rancorazz " im SM 

G6h@ ibltuo core .èil ifteffo.ì 210 10 

Tor. S' altro da meqnon vuoi fuggianio adeffo 

Mer. Or sì che tu mi spiacivo è 8110 £iD 

gori 10 fon! gialldagrotoo19! iii CO) AT 
Mer. Che gufto, che: piacer ;' chejgioja è quelta: 

Scioppo quì xi depofito «1° uo e T 

Tor. Sollecita » sailot ia A SM 

Mer. Si vongo. onsy sb noise 'i13d 16 L 

ca E di  



Ss È C O ND o. 57 

E dì da parte mia ‘ali Caporale, 
Che per amor Merlotto t’ha lafciato, 
E che fol per amor’ è difettatò. 

Cm atto di. spartire? 
Ss c E: N ‘A XV, 6) 

Capitano’, Gi/monito i SOMMA) é ‘det. 

Cap. - Lto Ià ; che ardire è quelo 
Si difarmi il traditore, 

Finto’ pazzoj} e Difertore ! 
Non ti poffo più falvar, i 

Tore ‘Dove fon sio" retto dura 
Fredda fredda ... fpaventata a. 
Più non reggo {venturatà' i. 
Nè più forza ho: di parlar. 
Ah Merlotto poverello, 
Chi mai pur l’aveffe detto; 
Che una palla. di mofchetto 
Ti. doveffe ‘confolar ! 

Gif. Poverin , pietà mi fai 1 
Ma già fatta -è la fentenza. 
Con coraggio e - con’ pazienza 
Dunque andiam, ne più” Maida, 

TofM.a 2.1 Grazia “miei Signori so 
i inginorchiamdofi; . 

Ca, G. 4 2.{ Vuole elempio ‘il militare i 
Tor. M. a 2.( Per pietà ss 51989: 

( Non ‘fi “può «fare ; 
Cp gia * (Nè qui giova il lagrimar. 

“Oh che‘feltfa + che deftino! 
Mer.  



  

$$ ho Aa Ti Fr Q > 

Mesa «0h: she” giorno: di fpavento 
admgtal {39 Iv ( alzandofi e 

Tor. Un due parti; già :mi fento 
Mero :( Quelto cpre a lacerar. 
Capi > (SÌ fquadroni) il ‘Reggimento, 
Gifo (E fi porti a mofchettar. 

(Parte Meriotta accompagnato; da” Soldati , 

da Gifmondo , e dal Capitano , [e&uendolo 

ancora; 'Fotrorela furia 30 Piqugendo : 

SCENA: XVI, o 

Piadina ’ e Merlara. de parti eppofte e, 

Bio. ‘Hi, Pilone, 
Pif. . Biondina eo. 
Bio. Vedelli 2 ul. ao 
Pif. E tpo afcoltalti è“ 1ug iam 
Bio. Ho: chnt€{Q tatto .silsa 2; } 
Pit. E tutto anch'io. ho veduto . 1 
Bio. Fanno pietà da, Vera; 
Pif. Fan gompalliane, r; 

Bio. Porera: Donna l'a cio. 
Pif. Amapte: ‘fventurato! 
Bio Un cafo più erudel’, mai nom sè dato. 
Pilu: Forfe la Baroneffa --- 
Bio. Elia. fenz’altro riali: SÌ Ye 

Andò dal Generale. 
Pit. Dunque fperiany, Sorella 
Bio. Ne dubito, Piftone;. iv. 

Perchiglò È: ua ei jr usenet e 

Pif.  



SECONDA. 
if. Almeno ad avvifarla 

Corriam dell’accadito . 
&ndiam ti fieguo. 

if. Mi fa proprio pietà quel Difertore. 
. Che maledetto fia l'. ingrato amore { partono. 

$ Cr E N An SN aa 
Accampamento, con Tende come fopra . 

Capitano con Soldati fchierati , indi Gi/mondo 
e detti’. 

Cap. € Aporale ove’ fiete ? Andate prefto 

( 4d un Caporale » 
E ‘quell’ infame Difertor Merlotto ? 

Finto pazzo briccon quà fia condotto , 
E-acciò conofea meglio» IA. A 
Che il aobile, mio core, i 

Non è amante di ftraggi, e di ventlette, 
Sei volte pafferà per le Bacchette, 

(Caporale parte, 
if. Ah Signor Capitano 
‘Siete precipitato. Non. vorrei 

A vervi conofciuto. 
: Tu, cofpetto,; 

Mi fai venire il freddo. Cos’ è ftata? 
Vi torno a dir che fiete rovinato. 

- Perchè ? Parla, che fu? 
Mi è fato detto 

‘ua certo non fo che, ma in fegretezza. 
i Cap.  



60 A. ‘TT "FP O 

Cap. E vinta la Fortezza ? 

Sono entrati i nemici? 

Gif. 1i Generale 
Ha'faputo che voi con infolenza 

Trattenette nel Campo 

Merlotto , e Tortorella .... 

Cap. E ben? i 

Gif. Privare | 

Vi’ vuole della Carica’. 
Cap. Coipetto! 

E ‘poi? ‘ 
Gif. Dentro una Torre 

Vi vuole imprigionar fin che vivete - 

Cap. Ma è ficura la cofa? Agr” 

Gif. Sicuriffima . A 

Cap. Oh fortuna crudel maledettiffima.. 

Gif. La Baroneffa io credo, che fiarftata. - 

Cap. Ah fi lo vedo, ho fatta la. frittata, 

Prefto Sargente mio corri ripara... 

‘Impedifci trattieni ... 
Vanne dal General , vola camina... 

+ "ia Difendi fe tu puoi la caufa mia... 

| ’ On ( Gifmondo parte . 

Ahimè , che più non o dove mi fia. 

 



$ E CH:OL:NT DA O. 6. 

SEG XE NA AM X VAIL: 

Capitano jindi Tortorella, poi Piflone., e Biondinao 

Cap. *Ofa penfo l'a che! m’ appiglio «i 
a Fuggo, retto, o-.ini aafcondo .. 
Mi par:d’effer fuor del ‘Mondo, 
E rifolvere; non fo. ; 
Dove vado... a chi ricorto ..e 
Quì non: v’è che. tiralmia) e. 
Uan tantin di cortefiai; i7 
Da chi mai ritroverò? © (fmaniofa. 
Star per fempre in una Torre ? 
Priva fempre del mio Bene? 
( Per dar fine a tante pene, 
(Sì, da me m’ammazzerò. 

Con mio fommo difpiacere >» 
Ho fentito a, mormprare, © I 

Che fra «poco ad. arreftare. 
Un Efpreffo vi verrà a (‘al Capitano. 
Con contento, e con diletto 
lo ti vengo prefto a dire, 
Ch’hai finito di patire , 
Nè Mertlotto morirà’ 
Oh che colpo. orrendo. è quefto! x i 
Oh che gioja inafpettata ! 
(Si fchiarifce la giorpata, 
(E fereno già fi fa. 
(Si fa nera la giornata, 
(E tempetlta già fi fa . 

  

 



‘hi TH TOO 

SÌiovE: NA AM ax bt 

Merlotto accompagnato da un Caporale 
da Soldati , e detti. 

Mer. "A Bel bello; a poco a poco , 

. A Che penfando alle Bocchette ; 
Le mie {palle povetrette 
Già mi fento' a’ pizzicar è 

‘Tor. ‘Come come. -cofa vedo" 
Bio. : Qual novello cangiamento ! 

ì (Si rinnova il mio fpavento ; 
o { E comincio più a tremar . 

SC È N An xi 

Gifmondo ; Baroneffa ; e detti 

‘Lto; Soldati; 
: Non vi movete: 

ì a grazia è fatta ; 
Ecco leggete, Fd 
(prefentando una Cartà dl Capitano 
Libero, e fciolto i i 
E’ il Difertor. (fi fuona 3 Tamburro. 
ll voltro-arrefto 
Era firmato =-. 
Ma il Generale 
Tanto. ha pregato, 
Che l’ha rimotfo 
Dal. fuo furor .    



SECONDO, 63 
Grazie vi rendo; i 
Signorà imia: (alla Baroneffa s 
{ Che giorno amabile, 
(Oh che allegria; 
( Di lieto giubilo 
{ Mi balza il corè 

Vien quà, inia Tortorella ; 
Vien quà Merlotto ancora: 
(Vimè, non vedo lora 
( D’udit quel che farà. 
Stringetevi la mano 
Di Spofi in imia prefenza ; 
Così vuol Sua Eccellenza; 
E io l’ubbidifco già . 
Evviva evviva evviva. 
The bel piacere io fento, 
{ Che giorho di contento! 
{ Oh che felicità: 
E tù vien quà, Biohdina, 
Ti fo Capitanefla, 
Sarò fempie l’iteffa ; 
E il cor v’adorerà. 
{ Che giorno d’allegrezza ! 
( Che gioja è quefta quà. 

Tutti, 
Via fi tocchino i Tamburri. 

Quei Cannoni fu sbarrate. 
Bombardieri bombardate , 
Ed il Pazzo per amore 
Con gran fetta, e con rumore 
Fate intorno rimbombar, 

Fine del Dramma.  
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